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Progettazione pozzi
… alcuni contributi alla conoscenza e 
alla tutela dell'ambiente idrogeologico ... 

Università, Amministratori, Progettisti ed Imprese a confronto

2005 – La pulizia dei pozzi per acqua – Tecniche – Gestione - Normative
2007 - Progettazione dei pozzi per acqua
2008 – Metodi di perforazione
2009 - I test idrogeologici nel collaudo dei pozzi e nella gestione degli acquiferi
2010 – I filtri
2011 - Tecnologie petrolifere applicate ai pozzi per acqua
2012 – Progettazione e aspetti documentali
2013 – Linee guida per la progettazione dei pozzi e aree di salvaguardia
2014 - Caratterizzazione del sottosuolo in fase di perforazione e completamento
2015 - Fanghi di perforazione - additivi – preparazione norme e trattamento
2016 – Il completamento
2017 – Il monitoraggio



Partiamo 
dal 2%

Ovviamente per l’area di 
riferimento



… e dallo stato delle conoscenze



… e dallo stato delle conoscenze

Tratto da: MODENA P., ZANGHERI P., BASSO B., TAROCCO S. (2009) – Risorgive del padovano: un percorso 
naturalistico e di educazione ambientale. Studi sul territorio: l’ambiente e il paesaggio – n. 13. Provincia di Padova. 
Assessorato all’Ambiente.



Comunicato Stampa IAH Italia del 27 luglio 2017
LA RISPOSTA NATURALE ALL’EMERGENZA IDRICA VIENE DALLE FALDE SOTTERRANEE

In questo periodo di emergenza idrica nazionale è doveroso sottolineare che la più consistente risorsa 
idrica del territorio italiano è costituita dalle acque sotterranee che garantiscono l’85% del fabbisogno 

idropotabile (48% da pozzi e 37% da sorgenti), oltre a coprire una parte significativa delle esigenze 
agricole e industriali. Pur risentendo della diminuzione delle piogge, la risorsa idrica sotterranea 

nazionale si rinnova annualmente, per circa 50 miliardi di metri cubi, valore maggiore sia del totale 
dell'acqua invasata nel Lago di Garda che di quella che il fiume Po scarica in Adriatico in un anno. A 

questa risorsa si aggiungono riserve profonde non completamente rinnovabili di volume ancora 
maggiore, nascoste nel sottosuolo delle nostre pianure e delle nostre montagne. L'Italia, in virtù delle 

caratteristiche idrogeologiche del territorio, possiede quindi un’abbondanza tale di acque sotterranee da 
rappresentare una risorsa economica inestimabile, anche per la sua ottima qualità naturale, rispetto a 

quella di corsi d'acqua e laghi, naturali e artificiali.
È quindi logico affermare che l'ottimizzazione dei fabbisogni e consumi idrici nazionali debba 

prioritariamente passare da un'attenta valutazione e un consapevole utilizzo delle acque sotterranee, oltre 
che da una corretta politica di risparmio idrico. Gli idrogeologi possiedono e già mettono continuamente 

a disposizione gli strumenti tecnici e conoscitivi, anche innovativi, per garantire l'uso sostenibile di 
questa risorsa, in grado per sua natura di mitigare i problemi contingenti creati dalla siccità e di far fronte, 

entro certi limiti, agli effetti dei cambiamenti climatici e dell’intrusione marina.
Queste condizioni favorevoli consentono di impostare un approccio culturale realmente sostenibile, di 

applicazione pratica immediata anche in fase di emergenza, senza dover ricorrere alla massima 
intercettazione possibile dell'acqua defluente nei fiumi, con effetti indesiderati di alterazione degli 

ecosistemi fluviali, oltre che di cementificazione del territorio e di consumo del suolo.
Invitiamo quindi tutti i soggetti coinvolti, tecnici e politici, istituzionali e privati, a riconsiderare il ruolo 

centrale delle acque sotterranee e della professionalità degli idrogeologi nella programmazione di 
interventi a breve e lungo termine, in modo da garantire rapidamente la formulazione di risposte efficaci, 

nonché economicamente vantaggiose, alle crisi idriche e alle tendenze climatiche che inevitabilmente 
continueranno ad interessare il nostro Paese.





Pianificazione …
Le risposte concrete al problema della gestione delle risorse idriche non solo ci 
sono e spesso sono già indicate nei Piani di settore previsti dalle norme (Piani di 
Gestione; Piani di Tutela delle Acque), ma in molti frangenti possono essere 
realizzate in tempi relativamente brevi e persino a basso costo; qualche esempio:

- molte unità geologiche del sottosuolo, (…), funzionano come immensi serbatoi 
naturali di acqua che hanno un regime poco influenzato da periodi di siccità: 
conoscendo, gestendo, monitorando, e in alcuni casi ricaricando (…);

- quantificare a scala di bacino i prelievi, (…): ancora troppo spesso le opere di 
derivazione vengono eseguite, complice una normativa farraginosa, senza 
rispettare le necessarie buone regole per preservare l’ambiente geologico o, 
addirittura, in maniera abusiva;

- il numero di norme, mal coordinate tra loro, e di Enti che intervengono nella 
gestione della risorsa idrica è abnorme: un riordino del settore comprendente la 
definizione di norme, procedure e competenze semplici e chiare, comporterebbe 
un costo zero (…);

- strettamente connesso al tema del depauperamento quantitativo della risorsa 
idrica sotterranea, vi è quello del mantenimento della sua qualità, messa a rischio 
da microinquinanti ed inquinamenti diffusi: promuovere il riuso delle aree 
dismesse porterebbe non solo ad un minor consumo di suolo, ma anche ad una 
minor pressione sulle acque sotterranee (…)



È il sottosuolo che può e deve fungere da 
serbatoio, sia sostenendo i diversi fabbisogni 
con i sistemi acquiferi più idonei in funzione 
della qualità, sia potendo e dovendo essere 
utilizzato come la più naturale delle riserve

d’acqua

La «pianificazione idrogeologica» per la 
gestione delle risorse idriche



D. Lgs. 30/2009 - Attuazione della direttiva 2006/118/CE, relativa alla 
protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento



Nessun problema?



Conoscenze 
geologiche adeguate

Inquinamenti “storici” pianura 
trevigiana (da Zangheri, 1992)

Qualità acque



Qualità acque

Presenza di mercurio oltre 1 μg/l

Presenza di mercurio fino a 0,5 μg/l

A Preganziol la 
profondità dell’VIII

acquifero è
compresa tra 220 e 240 m



Fonte: Consorzio di Bacino Laguna di Venezia 
(in atlante geologico della Provincia di Venezia)
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L’acqua sotterranea è tutta uguale?



Fonte: Consorzio di Bacino Laguna di Venezia 
(in atlante geologico della Provincia di Venezia)
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L’acqua sotterranea è tutta uguale?
Cosa ci dicono gli studi isotopici?



L’acqua sotterranea è tutta uguale?
E nell’acquifero indifferenziato?

A B

A=B?



Dallo stato dell’arte della conoscenza sugli acquiferi
(es. Pianura Veneto-Friulana)

Positive
BILANCIO IDROGEOLOGICO SU CUI I PRELIEVI INCIDONO IN MODO
TRASCURABILE

PRESENZA DI UNA RISERVA DI ACQUA «MOLTO ANTICA»

RINNOVAMENTO DELLA RISORSA

Negative
FENOMENI DI CONTAMINAZIONE CHE INTERESSANO ANCHE GLI
ACQUIFERI CONFINATI

MICROINQUINANTI (CONTAMINANTI EMERGENTI)



CONSIDERARE GLI ACQUIFERI DI MAGGIOR PREGIO COME

RISERVE STRATEGICHE, CHE CONSENTANO DI FAR FRONTE

ALL'EVENTUALITA' DI UN FUTURO CLIMATICAMENTE

AVVERSO.



Applicazione delle conoscenze geologiche

Differenziare il tipo di prelievo in base all’acquifero
E’ un concetto utilizzato dalla pianificazione?

(di recente …
… e da aggiornare in base all’evoluzione delle conoscenze)

Esempio PTA Veneto

ALLEGATO E1 - Comuni nel cui 
territorio sono presenti falde 
acquifere da sottoporre a tutela, 
con relative profondità da tutelare

ALLEGATO E2 - Comuni nel cui 
territorio sono presenti falde 
acquifere da sottoporre a tutela (in 
zone vulnerabili)

E DA QUANTO?



Applicazione delle conoscenze geologiche

Differenziare il tipo di prelievo in base all’acquifero
Regione FVG – PTA (art. 45)

4. Ai fini della regolamentazione dei prelievi nelle nuove terebrazioni, la risorsa 
idrica sotterranea presente nel territorio regionale, è classificata nel modo 
seguente:
a) risorsa idrica strategica: è l’acqua presente negli acquiferi artesiani profondi 
(corpi idrici sotterranei definiti “D ed artesiane profonde”, come indicati 
nell’elaborato Analisi conoscitiva) che può essere utilizzata per soli scopi
acquedottistici potabili;
b) risorsa idrica per utilizzo domestico e potabile: è l’acqua presente 
nell’acquifero artesiano intermedio (corpi idrici sotterranei definiti “falda C”, 
come indicato nell’elaborato Analisi conoscitiva);
c) risorsa idrica per tutti gli usi: è l’acqua presente nella falda freatica e negli 
acquiferi artesiani più superficiali (corpi idrici sotterranei definiti “A+B” come 
indicato nell’elaborato Analisi conoscitiva);
d) risorsa idrica per uso minerale, geotermico e termale.



Nessun intervento o valutare le interferenze?

Elementi di valutazione
• modello geologico locale con definizione degli acquiferi presenti e 

della loro geometria

• permeabilità e trasmissività dell'acquifero

• livelli piezometrici e direzione di deflusso

• scelta dell'acquifero in caso di più acquiferi, in ragione della qualità e 
quantità

• effetto della derivazione di progetto sul sistema idrogeologico

• effetti cumulativi con prelievi già esistenti

• modalità di eventuale restituzione/scarico dell'acqua emunta

DGR Veneto 225/2016



Opere di presa (pozzi): qualità della progettazione –
direzione lavori – esecuzione – collaudo

Piano di Tutela Acque Veneto – Art. 40 
comma 12

“il progetto deve prevedere modalità di 
realizzazione compatibili con la situazione 
geologica e idrogeologica del sottosuolo”

E’ sufficiente questo approccio?



COMPATIBILITA' GEOLOGICA DELLE OPER

- cementazione delle falde non captate
- interferenze dei materiali
- interferenze con pozzi in aree circostanti
- modifiche piezometriche
- modifiche termiche
- subsidenza indotta

E’ sufficiente questo approccio?



Standard minimi
· definire il modello geologico locale
· stabilire la geometria degli acquiferi
· fornire la stima dei livelli statici, dei parametri 
idrogeologici e del campo di moto della falda
· verificare la presenza di vincoli di tipo geologico, 
idrogeologico e paesaggistico
· definire l’acquifero che si intende captare anche in 
rapporto alla qualità delle acque ricercate
· valutare la disponibilità idrica in relazione agli usi 
esistenti ed alla interferenza con altre opere di presa

Conoscenze tecniche e geologiche per 
l’uso sostenibile della risorsa



· progetto del pozzo in funzione del modello geologico
e delle esigenze idriche:
- modalità di perforazione
- profondità
- materiali e diametri
- isolamenti (cementazioni)
- tipo di filtro e suo dimensionamento; drenaggio
- dimensionamento preliminare della eventuale pompa
- caratteristiche della testa pozzo che dovrà permettere la 
misura dei livelli piezometrici e dell'eventuale avampozzo
- modalità di spurgo e gestione dei materiali di risulta

Standard minimi

Conoscenze tecniche e geologiche per 
l’uso sostenibile della risorsa



1. Nomina del direttore lavori
2. Dati da rilevare in fase di perforazione e tenuta del giornale di 
cantiere
• le quote a inizio e fine del turno di lavoro;
• le operazioni compiute durante il turno di lavoro;
• il livello di falda ad inizio e fine lavori;
• i tempi di avanzamento;
• lo schema definitivo delle tubazioni e dei filtri messi in opera;
• modalità e tempi di sviluppo;
• modalità e tempi delle prove di portata
…...

Standard minimi – direzione lavori

Conoscenze tecniche e geologiche per 
l’uso sostenibile della risorsa



1. Verifica della corrispondenza alle previsioni di 
progetto
2. Prova di pozzo a gradini di portata
3. Videoispezione (in alcuni casi)

Standard minimi - collaudo

Conoscenze tecniche e geologiche per 
l’uso sostenibile della risorsa



CONFRONTO ITERContenuti di una proposta (2011)

ambientali: limitare l’abusivismo vuol dire limitare pozzi mal costruiti che
rappresentano un rischio per l’ambiente geologico (interconnessioni tra falde,
depressurizzazione acquiferi, utilizzo di falde di pregio per usi non pregiati,
mancata raccolta di informazioni geologiche-idrogeologiche indispensabili per la
gestione della risorsa…);
produttive: un pozzo per acqua è spesso un elemento indispensabile per lo
sviluppo delle attività produttive;
occupazionali: per le ricadute sulle aziende di perforazioni e sull’indotto, sui
Geologi professionisti che sarebbe impiegati a garanzia della corretta
esecuzione delle opere a tutto vantaggio dei committenti e dell’ambiente;
innovazione tecnologica: il contrasto all’abusivismo favorirebbe lo sviluppo di
attrezzature e tecniche di perforazione a minor impatto, favorendo le ditte
disponibili ad investire in adeguamenti tecnologici e professionali;
erariali: in quanto i pozzi abusivismi eludono il canone dovuto per l’uso di
acqua sotterranea che è un bene che appartiene al demanio dello stato;
acquedottistici: per scopi non potabili, l’utilizzo di acqua prelevata da pozzi 
alimentati da acquiferi di bassa qualità naturale può permettere un risparmio di 
risorse idriche sotterranee di pregio, distribuite dalla rete acquedottistica, e 
quindi la diminuzione del prelievo di risorse idropotabili.



CONCLUSIONI
CONOSCENZE TECNICHE E GEOLOGICHE PER L’USO SOSTENIBILE 
DELLA RISORSA

1. Valorizzazione ed incremento della conoscenza geologica al fine di:

- Differenziare gli usi in base al valore della risorsa

- Pianificare riserve d’acqua strategiche per gli usi di pregio

- Progettare opere compatibili con l’ambiente geologico

2. Linee guida di progettazione al fine di:

- Migliorare la realizzazione delle opere

- Valorizzare gli aspetti tecnici semplificando l’iter amministrativo 
valorizzando il ruolo dei tecnici della pubblica amministrazione ed i 
professionisti 
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Grazie dell'attenzione
e 

Buon proseguimento


